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Manifestazione popolare in piazza Signoria con il compagno Cervetti 

Da Firenze e d alla Toscana se mpre più rosse 
un grande contributo al rinnovamento del paese 

Migliaia di comunisti, di cittadini, di giovani e di lavoratori attorno ai dirigenti del Partito e agli eletti nelle liste comuniste • Pasquini: supe
rato nella regione il « te t to» entusiasmante del 15 giugno, abbiamo raggiunto la cifra di un milione e 228 mila voti, pari al 47,5 per cento 
A Firenze un cittadino su due vota comunista - Cervetti: siamo pronti a farci carico di tutto ciò che il grande risultato ottenuto comporta 

Costante progresso dei comunisti 

Grosseto: con 73 mila 
voti superato ogni 

precedente risultato 
Aumento omogeneo in tutti i comuni della provincia — I dati 
più significativi — Un consenso progressivamente conquistato 
all'interno di ceti diversi — Il lavoro di propaganda in città 

La grand* manifestazione di Firenze con il compagno Cervetti 

GROSSETO .26 
Anche i comunisti di Gros

seto hanno festeggiato con 
una manifestazione in piazza 
il grande successo del Partito 
nelle elezioni del 20 giugno. 
Lo hanno fatto con sempli
cità. ncn per chiudere un ci
clo di intenso lavoro, ma per 
richiamare ad un impegno 
che continua anche dopo il 
voto. E davvero il lavoro di 
questi ultimi mesi non ha 
avuto pause: 45 giorni per 
la campagna elettorale, due 
giorni per votare, due giorni 
per « leggere » il responso 
delle urne e un at tento es.» 
me del voto che dura tuttora 
in concomitanza con la ripresa 
della normale attività poli
tica. In federazione sono an
cora evidenti i segni di que
sto breve ed intensissimo con 
fronto elettorale: il materiale 
di propaganda in tipografia. 
il grande cartellone dei co 
mizi e delle manifestazioni 
ancora appeso nella stanza 
della commissione di o rgana 
zazicne. 

Decine di compagni sono 
impegnati nell'esame del voto 
che servirà a tracciare una 
precisa fisionomia del risul
tato elettorale in provine». 
Se una indagine precisa è an 
cora tutta da fare non esisto
no tuttavia dubbi sul signifi
cato e sulla tendenza di fon

do che si è manifestata nella 
consultazione elettorale nel 
Grossetano. I commenti dei 
giornali locali sono concordi 
non tanto nel sottolineare la 
« t enu ta» della DC quanto il 
successo splendido del Partito 
comunista. E' questo infatti 
— Grosseto come altrove — 
il segno politico de! 20 g.ugno. 

Vii articolo apparso pulle 
pagine locali de « La Nazio 
ne» rileva un aspetto senza 
dubbio significativo: per la 
prima volta a Grosseto i co
munisti conquistano un mag
gior numero di voti alle poli
tiche che alle amministrative. 
Non era mai successo — pur 
in una provincia rossa come 
questa — che le sinistre rac-
coghessero una somma così 
rilevante di consensi. I dati 
sono noti, ma giova torse ri
badire una ciira che nassu 
me il risultato complessivo: 
alla Camera il PCI ha iaccol
to 73 633 voti, pari al 45 ' , . 
Rispetto al '72 11.871 elettori 
m più hanno votato per il 
PCI. con un aumento per
centuale del 4.23. Una cre
scita netta si registra anche 
r'SDetto alle amministrative 
dello scorso anno (4165 voti in 
in DUI pan ad un incremento 
dell'1.43',0. 

Il srande risultato dei co
munisti si realizza poi in una 
situazione in cui la flessio 

FIRENZE, 26 
Una grande folla di compa

gni, di giovani, di cittadini, 
GÌ è riunita in Piazza Signo
rìa a Firenze, attorno ai di
rigenti del partito ed agli e-
letti nelle liste comuniste non 
solo per manifestare la gioia, 
la soddisfazione, il legittimo 
orgoglio per il grande suc
cesso riportato dal partito, 
ma anche per riconfermare 
la validità di una proposta 
politica su cui sono chiamati 
a confrontarsi tutte le forze 
che davvero vogliono portare 
il paese fuori dalla crisi. E-
rano presenti sul grande pal
co i compagni Cervetti e Pie-
ralli della segreteria naziona
le del partito, il compagno Pa
squini, segretario regionale 
del PCI. il compagno Ventu
r a segretario della Federazio
ne fiorentina, il sindaco di Fi
renze Gabbuggiani. gli eletti 
nelle liste comuniste fra cui 
l'indipendente cattolico Goz-
xini ed i compagni Cecchi. 
Sgherri. Niccoli. 

Aprendo la manifestazione 
11 compagno Pasquini ha in
nanzitutto sottolineato come 
11 nuovo grande balzo in a-
vanti del PCI ed il più gene
ra le spostamento a sinistra 
aprano una nuova fase nei 
rapporti politici, confermino 
la validità di una strategia e 
di una proposta unitaria, ac
crescano enormemente la pos
sibilità di una svolta rinno-
vatrice nel Paese. Entusia
smante e di portata storica 
per il processo di unificazio
ne nazionale che esprime, è 
l'eccezionale avanzata del 
partito nel Meridione. A que
sto risultato non-poteva man
ca re ancora una volta il con
tributo dei comunisti fioren
tini e. toscani. Il tetto dei con
sensi già così alto un anno fa 
— ha detto Pasquini fra gli ap
plausi — è stato nettamente 
superato e dopo il 20 giugno. 
con un milione e 228 mila vo
ti. il nòstro partito raggiun
ge in Toscana il livello, mai 
raggiunto finora, del 47.5 per 
cento, mentre nella provincia 
di Firenze supera il 50 per 
cento. Non ci sono dubbi or
mai : un fiorentino su due vo
ta comunista. A conferma di 
questo " generale spostamento 
a sinistra e del valore della 
collaborazione unitaria, pur 
nella • reciproca autonomia e 
nel rispetto delle peculiari
tà dei ruoli al governo degli 
enti locali e della regione, sta 
la tenuta elettorale del PSI 
che ottiene in Toscana uno 
dei migliori risultati. , , 

Dono aver rilevato come 
questa ' avanzata abbia dato 
un nuovo colpo alle pregiudi
ziali anticomuniste, sconfig
gendo la campagna di confu
sione. di -paura, di terrorismo 
scatenata per colpire il movi
mento operaio e democrati
co . Pasquini ha rilevato co
m e da questo clima artificio
so la DC abbia tratto vantag
gio per convogliare partì con
sistenti dell'elettorato di de
s t ra e per assorbire il gros
so dell'elettorato liberale e 
socialdemocratico. Altro che 
recupero. Gli elettori che si 
staccarono dalla DC per an
da re verso sinistra nel 1975 
hanno consapevolmente con
fermato questa scelta e ad 
essi si sono aggiunte nuove 
consistenti quote di un elet
torato de nuovamente spo
statesi a sinistra. Uno sposta
mento che sarebbe stato an
cor più marcato se da coper
tura e da contenimento non a-
vessero agito quelle presen
ze e quei richiami ad espe
rienze di collaborazione e di 
unità che hanno trovato e. 
non solo nella presenza dell ' 
on. La Pira , un punto di ri
ferimento. Tutto ciò apre pe
rò nella DC una contraddizio
ne -di fondo per i problemi 
nuovi posti dalla crisi del 
Paese e dal generale sposta
mento a sinistra, problemi 
che si pongono a tutti anche a 
coloro che all'interno della 
DC si sono impegnati in una 
politica di rinnovamento e di 

apertura. Da questi problemi, 
e innanzitutto da quello di da
re al Paese una guida stabi
le, politicamente e moralmen
te autorevole, non si sfugge 
al fatto che senza i comuni
sti. il loro contributo, la loro 
partecipazione alla direzione 
politica del Paese dalla crisi 
non si esce. Pasquini ha quin
di concluso rinnovando a 
quanti hanno concorso a que
sta svolta, agli elettori di Fi
renze e della Toscana, ai com
pagni del partito e della FGCI. 
il ringraziamento di tutto il 
partito. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Cervetti che ha 
esordito rilevando come il vo
to rifletta il profondo muta
mento avvenuto nel Paese, fra 
i giovani, le donne, fra i la
voratori. gli intellettuali, nel 
cetto medio, nel Meridione 
con un risultato che colma il 
solco che aveva diviso il Pae
se : un risultato di grande va
lore politico. Abbiamo • tanti 
motivi di soddisfazione e di 
orgoglio — ha proseguito Cer
vetti fra gli applausi — ma 
abbiamo anche la piena con
sapevolezza del carico di re
sponsabilità che il grande ri
sultato ottenuto comporta. <-

Cervetti rivolgendosi alle 
forze e agli uomini politici 
che hanno a cuore il futuro 
del paese, ha affermato la 
necessità urgente di por mano 
a questa opera di ricostruzio
ne sottob'neando come su que
sta s t rada essi troveranno 
sempre accanto a sé i comu
nisti. Concludendo Cervetti ha 
riconfermato il valore della 
proposta comunista per un go
verno di unità nazionale per 
assicurare di fronte all'ecce
zionalità della crisi, un im
pegno eccezionale di tutte le 
energie sane della nazione. 
Cervetti ha quindi affermato 
la piena disponibilità del PCI 
a farsi carico di tutto ciò che 
deriva dal nostro accresciuto 
peso politico. 
. Tocca alla DC ora fare la 
sua proposta politica. Pe r par
te nostra ci batteremo per 
dare al paese una nuova di
rezione politica 

I comunisti avanzano sia rispetto al 72 che al 75 

Cresce in tutto il Pisano la forza del PCI 
Ulteriormente ridimensionate le già rare «isole bianche» - Nella provincia il nostro Partito raggiunge il 48,4 per cento - A Volterra un au
mento in percentuale del 7 ,6% sulle politiche del 1972 e del 2,08 sulle amministrative del '75 - Considerevole balzo in avanti a Pontedera 
La DC recupera a spese dei partiti « intermedi » e dei fascisti - Lieve calo dei socialisti - A Pisa il PCI si riconferma, con il 40,3%, il primo partito 

Mercoledì si riuniscono 
il Comitato regionale e 

la commissione di controllo 
Mercoledì 30 giugno, alle ore 9,30 sono con

vocati a Firenze il comitato regionale e la com
missione regionale di controllo con all'ordine del 
giorno l'esame dei risultati elettorali. Sarà pre
sente alla riunione il compagno on. Emanuele 
Macai uso, della Direzione del PCI. 

Giovedì riunione dei 
nuovi eletti in Toscana 

nelle liste del PCI 
Giovedì 1 luglio, alle ore 17, presso la sede 

del Gruppo comunista alla Regione (via Cavour 
n. 4) è convocata la riunione di tutti • parlamen
tari eletti nelle liste del PCI in Toscana. Saranno 
esaminate, tra l'altro, le proposte per l'utilizza
zione degli eletti toscani nelle commissioni par
lamentari. 

PISA, 26 
Nei comuni del Pisano so

no precedute da segno posi
tivo le percentuali di raf
fronto t ra i risultati eletto
rali di domenica, le ammi
nistrative dell 'anno passato 
e le politiche del "72. Si con
tano sulle dita di una mano 
i casi di leggeri e quasi ìnsi-
gnificarfti arretramenti che 
sono comunque, tut t i , riferiti 
all'eccezionale risultato del 
15 giugno: non ci sono zone 
dove i risultati della consul
tazione di domenica risultino 
inferiori a quelli del 1972. 

L'avanzata comunista quin
di sia rispetto alle ammini
strative che alle politiche è 
un dato omogeneo, una co
s tan te di tu t ta la provincia. 

Il Pisano si riconferma e si 
rafforza in tu t te le sue zone 
come provincia rossa in una 
Toscana resa ancora più ros
sa dall 'ultima votazione. Le 
basi bianche, compresse e 
fin quasi scomparse con le 
elezioni dell 'anno passato. 
hanno subito un nuovo non 
trascurabile ridimensiona
mento. 

Il PCI riesce ad ottenere 
risultati considerevoli anche 
in quelle zone dove gi> otte
neva la s t ragrande maggio
ranza dei consensi e perfino 
in quei comuni dove riceveva 
la fiducia di più di metà del
l 'elettorato. 

Dopo il 20 giugno quasi un 
cit tadino su due del Pisano 
vota comunista: con le ele
zioni di domenica il PCI rie
sce a raggiungere a livello 
provinciale il te t to del 48.40 
per cento avanzando di più 
di 5 punti nei confronti del 

'72 e quasi dell'uno e mezzo 
rispetto all 'altr 'anno. In cifra 
assoluta per la Camera a Pi
sa ed in provincia hanno vo
tato comunista 135.337 eletto
ri. Al Senato 119.002 (48.32rJ, 
4 rj in più rispetto al '72). 

All'interno di questa avan
zata che come abbu-.mo det
to è omogenea e coinvolge. 
anche se con percentuali di
verse, tut t i i comuni pisani. 
si fanno notare alcuni risul
tati di centri maggiori. 

Nel '72 a Volterra il PCI 
raccoglieva i consensi del 
46.73 r< degli elettori: l'al-
t r a n n o del 52,25';: questa 
volta raggiunge quasi il 55ré 
(54,33) con un aumento quin
di del 7,6 sul '72 e del 2 08 sul 
1975. 

leanza laica) vanno molto al 
di sotto dei risultati sperati 
come del resto ammettono gli 
stessi dirigenti liberali pisa
ni nel loro commento al voto. 

Non molto dissimile da 
quello nazionale, anche se 
lievemente migliore, il risul
ta to pisano del PSI. Rispet
to al '75 i compagni socia
listi alla Camera arre t rano 
dell'1,64 per cento ma riesco
no comunque ad ottenere una 
percentuale maggiore di qua
si un punto rispetto al '72. 

Democrazia Proletaria non 
solo non riesce a « sfonda
re » in provincia rimanendo 
su percentuali più che mode
ste. ma non trova seguito 
neppure in città dove pure si 
indirizzavano le molte spe-

Un considerevole balzo in ' ranze della formazione estre-

Il PCI aumenta del 6,9% rispetto al 72 e del 2% sul 15 giugno 

In piazza a Lucca per festeggiare 
la grande avanzata dei comunisti 

Grande entusiasmo nel cono della manifestazione • Grossi risultati a Capannori, AHopascio, Porcari e Monte
carlo • L'introduzione della compagna Vagli e le conclusioni del segretario della Federazione Marco Marcucci 

LUCCA, 26 
Piazza Giudiccioni era di 

nuovo piena ieri sera come 
duran te la campagna eletto
rale Io era s t a t a per il dibat
t i to con il compagno Di Giu
lio. Si t ra t tava all 'ora di di
scutere con !a popolazione 
lucchese la proposta unitaria 
che i comunisti presentavano 
per uscire dalla crisi. Si è 
t r a t t a t o ieri sera di comin
ciare con la gente una ana
lisi approfondita del voto che 
ha rafforzato quella nostra 
linea unitaria. In provincia 
di Lucca il PCI ha ottenu
to 81.531 voti pari al 29.9*7. 11 
6.9 in più rispetto al 2 3 ^ del 
"72 e il 2 ' i in più sulle ammi
nistrative dello scorso anno. 
La Democrazia cristiana tor
na ai livelli del "72 con un leg
gero aumento dello 0.3 men
tre il part i to socialista tie
ne r 0 , l e i part i t i di centro 
e la destra fascista perdono 
pzsantemente. I socialdemo
cratici passano dal 5.8 al 3*7, 
i liberali dal 2,6 allo 0.7 e il 
movimento sociale dal 6,2 al 
4.1; unica eccezione il parti
to repubblicano che passa da 
2,5 al 2,6. 

Se poi esaminiamo più d a 
vicino i dati riguardanti il 
nostro parti to ne emerge — 
come faceva notare Ieri se
ra il compagno Marcucci — 
una avanzata superiore alla 
media regionale. 

La Federazione di Lucca è 
passata dai 28.463 voti del 
"72 ai 40595 di quest 'anno 
con un aumento di più di 
12.500 voti. A Lucca il parti
to comunista passa dal 16,8 
al 22.8: a Capannori dal 21.4 
a l 27*"» : ad Altopascio Porca
ri Montecarlo dal 33.4 al W~c : 
nella Media Valle dal 15.3 a l 
22, in Garfagnana dal 15.7 
al 24.1 con un aumento del 
4.5 anche rispetto a l l 'anno 
scorso. In alcuni comuni poi 
la nostra avanzata è s ta ta 
assai maggiore: a Barga più 
7*7 sul T2. a Sillano +10. 
Vergemoli +12. a Bagni di 
Lucca -r5. rispetto alle ele
zioni dello scorso anno . Que
sti risultati locali ed il qua
d ro nazionale del voto e del
le prospettive sono s tat i al 
cent ro della manifestazione 
di ieri sera in cui hanno 
parlato l'on. Maura Vagli. 
Massimo Toschi candidato in
dipendente nelle nostre liste, 
e Marco Marcucci segretario 
della federazione di Lucca. 

In ut. clima di festa e di 
grande attenzione ha preso 
la parola per prima la com
pagna Vagli che si è soffer
m a t a sulla problematica fem
minile e giovanile met tendo 
in rilievo II contributo ap
punto dei giovani e delle don
ne alla avanzata generale del
la sinistra carne già e rano s tat i 
contributo determinante per 

le vittorie del 12 maggio "74 monianza. Nei militanti e nei 
e del 15 giugno *75. Le donne 
nel nuovo parlamento sono 
61 ha affermato e di queste 
ben 45 elette nelle liste co
muniste. « L'unità è il no
s t ro patrimonio, la • nostra 
vera ricchezza, ha concluso 
la compagna Vagli, anche 
qui a Lucca useremo l'accre
sciuta forza del nostro par
tito per ricercare l'accordo 

dirigenti del part i to comuni
s ta ho trovato tan ta passio
ne politica e intellettuale, 
carica morale su cui il pae
se può contare per risolvere 
i suoi problemi ». 

Il compagno Marco Mar
cucci ha concluso la manife-

avanti rispetto alle politiche 
e alle amministrat ive il PCI 
lo compie anche a Pontedera. 
Nella più importante cittadi
na operaia del Pisano dove 
ha sede la più grande indu
stria metalmeccanica del 
centro Italia, la Piaggio, i 
comunisti alla Camera sono 
salati al 43.4 per cento con 
un aumento del 2.6 sul '75 e 
del 4.3 sul '72. Avanzate ana
loghe si sono avute in quasi 
tut t i i comuni nella zona in
torno a Pontedera dove alta 
è tra la popolazione la per
centuale dei « p'.aggisti ». 

A Ponsacco il PCI è avanza
to del 22 sul '75 e del 5.6 sul 
'72: a Cascina del l'I.8 e del 
5.3. a Vicopisano del 2.04 e 
del 3.49. a Bientina dell'1.7 e 
del 3.57. a Calcinala dell'1.09 
e del 5.28. 

Degni di nota anche i risul
tat i di Terricciola e Lorenza-
na dove dal "72 ad oggi il 
PCI ha aumenta to di circa 
10 puoti la propria consisten-

i za elettorale. A Lorenzana 
dal 38.17 del "72 è passato al 
42.94 de! "75 e al 47.72 del '76: 
a Terricciola dal 33.92 i co
munisti sono saliti al 40.36 
nel "75 per arrivare al 42,85 di 
oggi. 

L 'andamento elettorale del
la DC a hveilo provinciale 
rispecchia sostanzialmente 
quello registrato a livello j 
nazionale: avanzata rispetto 
alle amministrat ive del "75 ! 
in modo da compensare le j 
perdite subite e r ipor tare lo t 
elettorato all'incirca agli 
stessi livelli del "72. Oggi la | 
DC in provincia di Pisa ri
scuote per la Camera il 
29.51 "V dei suffragi, solo lo 
038 in più di quelli che ri
ceveva nel "72 e quasi il 23 
per cento di quelli ot tenuti 
l 'anno passato. Anche nel Pi
sano il recupero della DC è 
pagato a caro prezzo dai par
titi minori. Al MSI non toc
ca sorte migliore e nel Pisa-

mista. Neppure per gli altri 
partiti ci sono differenze o 
sbalzi di rilievo tra i risulta
ti. Al Senato raccoglie 27,638 
quelli della città di Pisa. 

Il PCI si consolida come 
il primo part i lo cittadino di
stanziando di quasi dieci 
punti la DC e confermando. 
leggermente ritoccandole in 
positivo, il sorprendente ri
sultato del 15 giugno (un bal
zo in avanti del 6 per cento 
rispetto al '72* che andava 
a premiare un'esperienza po
litico amministrat iva origina
le e coraggiosa. Con le ele
zioni di domenica, il PCI a 
Pisa raggiunge il te t to del 
40.31 per cento con 31.285 vo-

I pagni socialisti ottengono al-
l'incirca lo stesso incremento 
che in provincia raccogliendo 
il 10.25', dei suffragi. 

1 Semplificando al massimo 
J la comprensione del voto pi

sano che, naturalmente, ri-
I chiede molti altri elementi 
> di valutazione e di giudizio, 
! si può dire che buona parte 

della sua avanzata (ottenuta 
! a spese dei parti t i intermedi) 

la De riesce a coglierla nei 
quartieri del centro storico. 
presumibilmente soprat tut to 
negli ambienti di certo ceto 
medio impiegatizio e commer
ciale a t t i ra to dalla propa
ganda anticomunista e diso
rientato dal ricatto della pau
ra e del salto nel buio. Nei 
quartieri periferici e popola
ri e in quelli di residenza 
operaia è soprat tut to il PCI 
che riesce ad andare avanti 

I non solo rispetto al '72 ma 
i in maniera consistente anche 
i rispetto alle amministrat ive 
| dell 'anno passato. 

j Daniele Martini 

Autorizzata la 
riapertura dei mercati 

di bestiame 
FIRENZE. 26 

A seguito della favorevole 
situazione sanitaria del bestia
me. non essendosi verificati 

ti. À l S e n a t o raccoglie 27ft38 ! altri focolai di afta epizootica. 
vot i (40 7 1 r r ) . 

Anche la DC avanza sia 
rispetto alle amministrat ive 
sia rispetto alle politiche. E' 
evidente anche in città il 
t ravaso di voti dai parti t i 
minori e dal MSI sulla DC. 
Soprat tu t to a Pisa città il 
MSI riceve i colpi più duri. 
Rispetto alle precedenti po
litiche perde il 4.18 e più 
del doppio di quello perso a 
livello nazionale rispetto al
le amministrative, scenden
do in un solo anno dell'I e 
mezzo per cento. Salassati an
che a Pisa città i part i t i mi
nori. Rispetto al "72 i com-

oltre quelli insorti nel mese 
scorso in provincia di Pistoia. 
Arezzo e Siena e prontamente 
estinti mediante l'abbattimento 
e la distruzione degli anima
li infetti, il pre.sidenle della 
Giunta regionale ha disposto. 
per la intera Toscana, la ria
pertura delle fiere e mercati 
di animali delle specie bovina. 
caprina e suina, nonché la ro-

i \oca dell'obbligo della visita 
i veterinaria prima del carico 
• per eli animali delle suddette 
! specie, da trasportare a mez

zo ferrovia ed autoveicoli. 

stazione con una analisi am . _ 
pia e analitica dei risultati ! no esce più duramente pro-
sia locali che nazionali. Par- ! vato che altrove dalla con-

sui problemi con le al t re for- j lare di polarizzazione — h a i sultazione elettorale. Già lo 

Stanotte a Poggibonsi 

Rapinato un bar 
all'ora di chiusura 

Due giovani armati e a viso scoperto si sono fatti 
consegnare tutto il denaro 

ze democratiche ». 
Il «compagno di s t rada» . 

Massimo ' Toschi, ha affer
mato che da to centrale del
l 'avanzata del part i to comu
nista che ha saputo rispon
dere alla domanda di uni tà 
che nel paese viene su dal 
basso, dalle lotte sociali di 
questi ultimi anni . Molti voti 
cattolici e del tradizionale 
elettorato democristiano han
no premiato il modo nuovo. 
laico, non ideologico di fare 
politica del part i to comuni
sta. La DC — ha affermato 
Toschi — non ha recuperato 
i voti persi a sinistra, anzi 
l 'emorragia è cont inuata; 
essa resta però un parti to 
complesso in cui rimane una 
componente popolare e pro-
greasista e che non è quindi 
riconducibile ad un part i to 
moderato di tipo europeo. 

« Voglio concludere — ha 
det to Toschi — con un rin
graziamento e con una tatti-

affermato — e parziale e fal
s an t e : il da to principale è 
l 'avanzata della sinistra qui 
a Lucca come nel Parlamen
to. La polarizzazione ha avuto 
caratteristiche completamente 
diverse a destra, a t torno al
la democrazia cristiana, e a 
sinistra dove esiste un forte 
part i to socialista con le sue 
tradizioni di contributi ori
ginali. 

La DC deve imparare da 
questa prova elettorale che 
il suo ruolo non deve essere 
più non solo di freno e di 
contenimento dei processi po
sitivi in a t to nel pase. Molti 
sono i problemi da risolvere 
qui a Lucca, primo quello 
della Lenzl: «non vada per
du ta — h a concluso Marcuc
ci — una briciola della vo
lontà di cambiare delle mas
se popolari lucchesi comuni
ste, socialiste e cattoliche». 

f. S. 

al tro anno buona par te del 
suo elettorato era andata a 
tamponare le falle provoca
te dai rovesci democristiani 
o ad impedire che questi 
avessero a Pisa connotat i an
cor più consistenti. Con que
ste votazioni i fascisti per
dono il 2.31 per cento rispet
to al "72 e quasi l ' I ' r nei 
confronti del "75. 

Dal "72 ad oggi i socialde
mocratici risultano anche nel 
Pisano dimezzati e i liberali. 
la cui consistenza era ormai 
ridotta ai minimi termini, si 
riducono ad un quar to di 
quello che erano alle passa
te politiche. Tra i part i t i mi
nori solo i repubblicani reg
gono riuscendo addir i t tura a 
rafforzarsi aumentando leg
germente dallo 0^01> rispet
to al 72 e dello 0,30 sul 75. 
Ora I repubblicani ricevono 
la fiducia del 2^2*7 dell'elet
torato Pisano. Anche al Se
na to P L I P S D I e P R I (AI-

SIENA. 26 
Una tabaccheria d: Pozgi-

bens: è s ta ta rapinala que
sta notte all'ora di chiusura 
da du» giovani armat i e a 
viso scoperto. Nel locale c'era 
solo la proprietaria, che mi
nacciata dalle armi non ha 
potuto opporre resistenza e 
ha consegnato tut to l'incasso 
della giornata. 250 mila lire. 

II fatto è avvenuto verso le 
1.30 di questa notte. Gemma 
Coli, di 46 anni, stava p?r 
chiudere il suo locale, un bar 
tabaccheria si tuato in via 
Santa Caterina 10. Nel bar 
non c'erano più clienti, e la 
donna aveva ormai terminato 
di riordinare il locale. Ad un 
t ra t to nel vano della porta so
no apparsi due giovani, a viso 
scoperto. La donna ha credu
to dapprima che si t rat tasse 
di due nottambuli clienti, ma 
improvvisamente si è sentita 
minacciare. Uno dei giovani 

le stava puntando contro una 
p.stcla La donna, impaurita. 
non ha opposto resistenza, e 
ha obbedito all'ordine dei due 
che ia costringevano a con
segnare '.oro tut to il danaro 
contenuto in cassa. Si tratta
va dell'intero incasso della 
g.ornata. 253 mila lire. 

I rapinatori sono quindi 
fuggiti a bordo di un 'auto 
che li attendeva fuori, una 
mini minor color rigio. 

La Col: ha subito denun
ciato il fatto in questura, ma 
scioccata da f a brutta av
ventura, non è s ta ta in gra
do di fornire una descrizione 
dei due rapinatori. Ha però 
det to che e rano piuttosto 
giovani, probabilmente ven
tenni. 

Sono immediatamente ini
ziate le indagini e posti di 
blocco sono s tat i posti in 
tut ta la zona, ma dei rapi
natori non si è più trovata 
t r ace» . 

| ne del PSI è contenuta a U-
. velli minimi. Vi è dunque un 
) generale rafforzamento dd 
' tutta l'area della sinistra do-
! ve — accori e ricordarlo — 
i ben scarso è risultato l'appor-
! to di formazione, come De-

mocra/.ia proletaria, che pine 
si ponevano ambizioni tra-
guaidi. I! recupero della DC 
si è tradotto m un rovinoso 
svuotamento dei partiti laiel 
minori, secondo una linea non 
di conquista di nuovi consen 
si ma di c-aunmento d « 
margini di manovra e delle 
tradizionali alleanze poltt.che. 

A livello provinciale emer
ge per il PCI un a ' tfo dnto 
non meno significativo: l'omo
geneità straordinaria del suc
cesso elettorale. In tutti ì co 
munì si registra un incremen
to sostanziale di voti comuni
sti rispetto a»li appuntamen 
ti elettorali del 1972 e del 
1975. Vediamo alcuni di quo 
st: risultati: in un centro ape 
mio e m espansione come 
Follonica il PCI — con 11 
51,42 — guadagna 5 punti sul 
le politiche e oltre un punto 
sulle recenti amministrative: 
a Magliano — piccolo nucleo 
contadino del sud della prò 
ymcia - - il PCI cresce dfì 
5.74 e del 4.84 e raggiunge al 
la Camera il 49.59 dei sul
l 'agi. 

Ad Arcidosso sul Monte 
Annata i comunisti (51.42) au
mentano di oltre 4 punti sulle 
polit'che e di un punto e 75 
sulle amminist-ative; a Sora 
no l'incremento — davvero 
imp?tuo.-o — dei voti al PCI 
è r spettivamente dell'8.95 
e del 2.34 

L'efito del voto ha lo «te.s 
so sesnio nelle zone « rosse » 
e nelle poche zone « bian
che ». A Massa Marittima do 
ve, con il 53.91, il PCI sem
brava aver raggiunto un 
tetto difficilmente valicabile. 
la percentuale è oggi saMta 
al 55.37. All'Isola del Ql 
glio — comune tradizional
mente bianco — il PCI au
menta dell'8.91 sulle politiche 
e del 6 32 sulle amministrati
ve. Sulla scorta di questi ri 
saltati si riesce a interpreta 
re il risultato della provincia 
di Grosseto. 

Ma chi ha votato per il Par 
tito comunista? I compagni 
non hanno dubbi: i giovani 
innan/ . tut to. che sono tornati 
a confermare una irreversi
bile scelta di sinistra. Ma 11 
voto al PCI non è .solo giova
nile e raopresenta anche la 
traduzione coerente di un 
consenso p-oiressivamentc 
conouistato all ' interno di ce 
ti diversi, che non hanno 
avuto piura questa volta a 
votare a s 'n'stra Solo a Gros-
.s°'.o un fitt.K-imo calendario 
di riunioni di caseggiati (oì 
rte 80) e una in=tancah!l? 
propaganda cap'l 'aro e a por 
ta a porta hanno sollecitato 
ì! contatto e il dialono con 
nuovi elettori e con le fami 

2lie del ceto medio produttivo 
e impiegati/io che ramresen 
tano l'ossatura sociale della 
città Un a' tro asnetto indica
tivo riguarda le famiglie dei 
militari — ufficil i e sotiuffl 
e ili della aeronautici che co 
^•itu'^cono «>"> rtn^'"'" r 1nva»i 
te nel quartiere cittadino di 
Barbanella — ver.so le qua!' 
si è sviluppata una intensi 
attività fatta di colloqui, d: 
di=cussicrri aliene d i o<m: 
schematismo e prevenzione 

Questi fatti hanno contato 
come ha contato molto l'ag 
gancio ai problemi reali del
la città. Nel dibattito di mas 
sa premosso e sollecitato dai 
comunisti grossetani non si 
è discusso solo dei grandi te 
mi di politica nazionale, ma 
anche della vita quotidiana 
del Comune, dei suoi proble 
mi. delle esigenze dei cittadi
ni. Legittima dunaue l'Inter 
prelazione del sindaco, com 
pa^no Finetti. che in una 
dichiarazione alla s tampa ha 
affermato: « Da queste ele
zioni le forze di maTgioranzo 
che governano la città ve
dono amoliato il consenso di 
fronte alle scelte, ai pro?ram 
mi. alle soluzioni che hanno 
caratterizzato in questo ni 
I m o anno la loro attività «t! 
amministrazione ». 

Flavio Fusi 

Ricòrdo 
I parenti tutt i , ricordano il com

pagno Alberto Capisti, di Viareg
gio. vecchio m'Iitante. iscrìtto al 
nostro part to l.n d'aita fondarte
ne. Pertanto sottoscrivono in «u« 
memoria lire 5 0 0 0 0 per ia stam
pa comunista 

• • * 
PISA 

Net quarto anniversario della 
scomparsa di Cm' io Paolini eTrf-
gcnte sindacale, la moglie Giovan
na sottoscrive l ;re 10 0 0 0 per l'Uni
ta e la f gì a Aurora 5 mila. 

PISA 
Nel tred ces'rr.o anniversarip del

ia morte della madre, la fig'fa 
Anna Pro sottoscrive I r e 10 0 0 0 
per l'Unita 

* • • 
R O S I G N A N O 

Nel 2 0 ' anniversario della scom
parsa de! compagno Mar no Dona> 
t di Ros'gnano. i farmlia-i nel H-
cordar.o a quanti lo conobbero sot
toscrivono lire 20 0 0 0 per la stam
pa comunista. 

Smarrimento 
La compagna Carla Menici , dal

la sei.one di Porta Lucchese • 
P.stoia. Ha smarrito la propria 
tessera del PCI . 0 9 0 7 2 9 3 . Chiun
que la r trovi e pregato farla per
venire alla sezione Si diffida a 
fame qualsiasi altro uso. - -

Compleanno 
PISA 

I l compagno Pietro Scali di Ca
stelfranco ( P I ) in occasiona dal 
suo 8 0 * compleanno compiuto lari 
26 giugno, ha sottoscritto par l'UnT-
t i I r e diecimila. A l compagno Sca
li vadano i migliori auguri «Mia 
redazione da l'I 
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